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1. INFORMAZIONI CHIAVE SULL'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA E DELLE SUE PRIORITÀ

1.a) Dati finanziari

Cfr. documenti allegati

1.b) Indicatori comuni e specifici del programma e valori obiettivi quantificati

Cfr. documenti allegati
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2. I PROGRESSI COMPIUTI NELL'ATTUAZIONE DEL PIANO DI VALUTAZIONE.

2.a) Una descrizione di tutte le modifiche apportate al piano di valutazione nella RRN nel corso 
dell'anno, con la loro giustificazione

Nel corso dell’anno solare 2015 non sono state apportate modifiche al Piano di Valutazione del Programma 
RRN 2014/2020.

2.b) Una descrizione delle attività di valutazione svolte durante l'anno (con riguardo alla sezione 3 del 
piano di valutazione)

A partire da luglio 2015 sono state avviate le attività funzionali alla predisposizione del Bando di Gara con 
Procedura aperta per l’affidamento del servizio di Valutazione del Programma Rete Rurale Nazionale 2014-
2020.

2.c) Una descrizione delle attività svolte in relazione alla fornitura e gestione dei dati (con riguardo 
alla sezione 4 del piano di valutazione)
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2.d) Un elenco delle valutazioni svolte, con i riferimenti all'indirizzo di pubblicazione online

Nessuna valutazione completata definita
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2.e) Una sintesi delle valutazioni ultimate, incentrata sui risultati di tali valutazioni

Please summarize the findings from evaluations completed in 2020,  per CAP objective (or RDP priority, 
where appropriate). 

Report on positive or negative effects/impacts (including the supporting evidence). Please don’t forget to 
mention the source of the findings. 

2.f) Una descrizione delle attività di comunicazione svolte in relazione alla divulgazione dei risultati 
della valutazione (con riguardo alla sezione 6 del piano di valutazione)

Nessuna attività di comunicazione definita
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2.g) Una descrizione del seguito dato ai risultati della valutazione (con riguardo alla sezione 6 del 
piano di valutazione)

Nessun follow-up definito
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3. AZIONI ADOTTATE PER ATTUARE L'ASSISTENZA TECNICA E I REQUISITI DI PUBBLICITÀ 
DEL PROGRAMMA

3.a) Azioni intraprese e lo stato di avanzamento per quanto riguarda l'istituzione della RRN e 
l'attuazione del suo piano d'azione

3.a1) Azioni intraprese e stato di avanzamento per quanto riguarda l'istituzione della RRN (struttura di 
governance e unità di sostegno della rete)

Il Programma RRN 2014/2020, approvato dalla Commissione europea il 26 maggio 2015, è stato presentato 
all’Expo di Milano, presso il Palazzo Italia, il 14 settembre 2015 durante il Seminario dal titolo: "La Rete 
Rurale nazionale si presenta - Una strategia integrata per costruire una rete efficace e interattiva". Questo 
evento, organizzato e finanziato ai sensi della stessa Rete 2014/2020, ha dato l’avvio formale al processo di 
consultazione con i rappresentati delle istituzioni coinvolte nell’attuazione della politica di sviluppo rurale e 
con i rappresentanti del partenariato economico, sociale e ambientale, per la definizione delle attività da 
intraprendere nel biennio 2015/2016. L’Autorità di Gestione del programma ha scelto di avvalersi di un 
segretariato tecnico di supporto al coordinamento del programma (STC) e di un’unità amministrativa e di 
controllo (SAC), con funzioni e compiti già definiti dal programma stesso, la cui formale costituzione si è 
conclusa con il provvedimento Prot. interno n. 14256 del 9 giugno 2016. Il Comitato di Sorveglianza del 
Programma RRN 2014/2020 è stato costituito con il D.M. Prot. 17085 del 11/08/2015, nel quale è stata 
definita la composizione del partenariato sia istituzionale, che economico e sociale. Il suddetto C.d.S. si è 
insediato per la prima volta il 22 settembre 2015 ed in tale ambito è stata estesa la sua composizione ad 
ulteriori portatori di interesse ed è stato predisposto e approvato il rispettivo Regolamento interno. 
L’Autorità di gestione ha proceduto alla formalizzazione degli accordi di cooperazione con gli enti Ismea e 
Crea nell’ottobre del 2015, e con Sin con una prima nota del luglio 2015 e successivamente a dicembre del 
2015 con uno specifico atto aggiuntivo all’atto esecutivo del contratto di servizio quadro. Il C.d.S. si è 
riunito nuovamente il 16 e 17 dicembre 2015, al fine di esaminare le schede progetto concernenti le attività 
della RRN per il primo biennio 2015/2016, predisposte a seguito di un’articolata e ricca fase di 
concertazione caratterizzata da una serie di incontri bilaterali tra l’Autorità di Gestione della RRN e i 
rappresentanti di tutte le istituzioni e organizzazioni partecipanti al tavolo del Comitato. L’esame dei 
progetti ad opera dei componenti del Comitato è proseguito nei mesi di gennaio e febbraio 2016 e con 
provvedimento Prot. 8115 del 7 aprile 2016 l’Autorità di Gestione ha formalmente approvato il Piano 
Biennale 2015/2016 contenete tutte le schede progetto esaminate dal Comitato.

3.a2) Azioni intraprese e stato di avanzamento per quanto riguarda l'attuazione del piano d'azione

Nel corso dell’anno solare 2015, seppure non presentate dichiarazioni di spesa, sono state comunque avviate 
diverse attività previste dal Programma Rete Rurale 2014/2020, la cui descrizione segue l’articolazione del 
Programma e del Piano d’azione che ne fa parte integrante (“allegato 3_azioni_RRN_del _29_4_15”).

Priorità strategica 1: Migliorare la qualità dell’attuazione dei Programmi di sviluppo rurale Obiettivo 
specifico 1.1 Miglioramento dei risultati e degli impatti della politica di Sviluppo Rurale in Italia 
Azione 1.1.3 Progettazione, realizzazione di sistemi informativi per lo sviluppo rurale e supporto alle 
attività di valutazione e monitoraggio del FEASR e delle aree rurali 

Nell’ambito del Monitoraggio Apistico Ambientale sono stati avviati una serie di servizi di consulenza 
specialistica a volti a facilitare:  l’adeguamento dei servizi a supporto a supporto del monitoraggio apistico 
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al nuovo protocollo di rilevamento;  lo sviluppo di servizi per la diffusione e la pubblicazione dei risultati 
delle indagini apistico-ambientale.

Con riferimento al Monitoraggio dell’Agricoltura (AGRIT) sono stati inoltre avviati servizi di consulenza 
specialistica a volti a facilitare le attività di incrocio fra le banche dati SIAN;

Nell’ambito della tematica del Monitoraggio Unitario dei Fondi SIE sono stati avviati una serie di servizi 
volti alla definizione dei requisiti e delle informazioni necessari per l’implementazione di un sistema di 
interscambio PUC-CUP. Per quanto concerne le attività volte all’incremento della capacità amministrativa, 
con il nuovo programma RETE si è dato continuità alle attività già avviate con la Rete 2007/2013 in tema 
VCM – Tasso di Errore, attraverso la fornitura di servizi di consulenza specifica volta a facilitare la 
funzionalità dei rispettivi applicativi sia per modifiche intervenute con il nuovo impianto della 
programmazione SR, che per assolvere alle richieste da parte della Commissione Europea.

In tema di Domanda di Aiuto dello Sviluppo Rurale sono stati avviati servizi per: 

 la presentazione della domanda di sostegno per le misure non connesse alle superfici/ o animali 
accesso individuale;

  la presentazione della domanda di sostegno e degli atti amministrativi relativamente ai Progetti di 
Filiera;  la generazione del Codice Unico di Progetto; 

 la predisposizione della banca dati unitaria. In merito al tema della Produzione Integrata sono stati 
analizzati e realizzati servizi per la registrazione degli esiti degli autocontrolli /1” lotto Con 
riferimento al tema OPEN DATA è astata avviata un’attività di analisi delle banche dati dello 
sviluppo rurale programmazione 2007-2013 e banca dati Beenet.

In applicazione a quanto previsto dalle disposizioni regolamentari (Reg. (UE) 1305/2013, Reg. (UE) 
808/2014 nell'art.13 “Informazione e pubblicità” e Allegato III, punto 1.1 “Strategia di informazione e 
pubblicità”, nel corso dell’anno solare 2015 è stato predisposto dall’Autorità di Gestione del Programma Il 
Piano di comunicazione. Il Piano di Comunicazione è stato presentato al CdS del 17 dicembre 2015 e 
trasmesso in versione definitiva il 10/02/2016; questo prevede azioni dirette alla società civile (es. convegni, 
seminari, eventi tematici, pubblicazioni sul sito web, immagine grafica coordinata), azioni rivolte ai 
beneficiari e beneficiari potenziali (es. manuali/linee guida, documenti e pubblicazioni, sito web, supporto 
all’attività di comunicazione e informazione attraverso la disposizione di un format comune, realizzazione 
di video e organizzazione di seminari, incontri e study visit).

Priorità strategica 3: Informazione – comunicazione sulla politica di sviluppo rurale e condivisione 
conoscenze. Obiettivo specifico 3.2 Coinvolgimento attivo di nuovi soggetti/attori nelle politiche di 
sviluppo rurale Azione 3.2.1 Trasferimento delle conoscenze sulle politiche di sviluppo rurale 
attraverso un approccio interattivo, basato sulla collaborazione tra più soggetti/sistemi

Nell’ambito di questa azione, sono state sostenute spese volte alla realizzazione di una iniziativa 
“RuralCamp 2015 - Uso sostenibile del suolo, una priorità dello sviluppo rurale”, svoltosi presso le 
strutture sperimentali del CREA dal 20 al 25 settembre, alla quale hanno preso parte 18 Istituti Agrari 
distribuiti sul territorio nazionale (35 studenti e 10 docenti provenienti da 12 Regioni italiane), 2 giovani 
imprenditori (vincitori del concorso Nuovi Fattori di successo della Rete rurale) e 2 testimoni della passata 
edizione Rural4Youth (1 docente e 1 studentessa universitaria).

Priorità strategica 4: Promuovere l’innovazione Obiettivo specifico 4.2 Promuovere l’innovazione nel 
settore primario ed agroalimentare e per le imprese nelle zone rurali Azione 4.2.1 Servizi per la 
diffusione della innovazione



10

(Osservatorio Metereologico) Nell’ambito di questa azione sono stati avviati servizi di consulenza 
specialistica a volti a facilitare:  lo scambio dei dati metereologici rilevate dalle diverse stazioni;  lo 
sviluppo di app per la diffusione della previsione di eventi metereologici critici per l’agricoltura;  la 
diffusione e la pubblicazione dei risultati della rete di monitoraggio SIAN.

Gestione della Rete Obiettivo specifico 5.1 Assicurare una corretta ed efficace gestione, 
comunicazione, monitoraggio e valutazione del Programma Rete Rurale Nazionale Azione 5.1.1 
Attivazione, gestione e funzionamento delle strutture della Rete

Nell’ambito dell’azione 5.1.1, a seguito dell’approvazione del programma, è iniziata una prima fase 
caratterizzata dall’implementazione di una serie di attività volte a garantire all’A.d.G. della Rete un 
continuo supporto alla gestione del programma e all’organizzazione delle sue strutture permanenti. In 
particolare, per quanto concerne il supporto all’A.d.G., si rilevano di seguito le seguenti attività 
riconducibili alla 5.1.1 A):

 partecipazione di personale ai Comitati di sorveglianza dei PSR regionali e ad altri eventi nazionali e 
regionali

 partecipazione di personale a Comitati e gruppi consultivi in sede comunitaria 
 avvio dei contatti, coordinamento e raccordo con la Rete Rurale Europea e la Rete europea PEI 
 supporto nelle attività di coordinamento delle attività della Rete 
 supporto all’animazione, coordinamento e il raccordo con il partenariato della Rete 
 supporto all’elaborazione del Piano Biennale 
 supporto all’organizzazione delle riunioni del Comitato di Sorveglianza e alla predisposizione della 

relativa documentazione 
 supporto alla progettazione e all’implementazione del Piano di comunicazione

Per quanto concerne, invece, l’attività 5.1.1. B) relative alle spese connesse con il funzionamento e 
l’attivazione delle strutture della Rete, è stato fornito il supporto per l’avvio delle attività di realizzazione, 
implementazione e manutenzione del portale web della Rete. In particolare si rilevano di seguito:

 Animazione, aggiornamento e manutenzione del portale reterurale.it
 Predisposizione template grafici per RRN 2014 – 2020 (eventi, presentazioni, documenti)
 Gestione e animazione degli account sui social network Facebook, Twitter , Youtube 
 Gestione newsletter RRN
 Supporto alla definizione del Piano di comunicazione della RRN 2014-2020
 Studio per il logo e l’immagine coordinata della RRN 2014-2020

  

 

3.b) Misure adottate per dare adeguata pubblicità al programma (articolo 13 del regolamento di 
esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione)

 Per garantire trasparenza e accesso alle informazioni è stata implementata una sezione dedicata al 
nuovo programma sul portale www.reterurale.it, comprensiva delle informazioni sui progetti 
attivati. 
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 Per incentivare e diffondere la conoscenza del programma e del relativo piano di azione è stato 
organizzato un evento di lancio del programma presso Expo (20 settembre 2015) e realizzata una 
brochure divulgativa con informazioni di sintesi sul programma. 

 Attraverso il portale www.reterurale.it è stato fornito un servizio di assistenza e consulenza specifica 
dedicato alla risposta dei quesiti formulati dagli stakeholders e dalla società civile.

 Sono state svolte previste azioni informative mirate verso l’opinione pubblica (con particolare 
riguardo agli Istituti ad indirizzo agrario) e verso i giovani agricoltori, attraverso la realizzazione di 
video divulgativi su esempi di progetti che hanno rappresentato best practicies. 

 Miglioramento e aggiornamento del sito internet dedicato alla programmazione e all’informazione. 
 Realizzazione di eventi tematici e study visit sul territorio (es. evento di agricoltura sociale e 

microcredito a settembre, evento multifunzionalità/agriturismo a ottobre, evento leader a novembre).
 Informazioni a supporto di procedure amministrative richieste per dare attuazioni agli interventi 

(manuali/ linee guida per spese ammissibili, gestione dei progetti, …).
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3.c) Attività della RRN per sostenere e coordinare le attività delle reti regionali - se pertinente

Nulla da dichiarare
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4. VALUTAZIONE DELLE INFORMAZIONI E DEI PROGRESSI COMPIUTI VERSO LA 
REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL PROGRAMMA

Questa sezione si applica esclusivamente alle AIR 2016, 2018
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5.  ATTUAZIONE DELLE AZIONI VOLTE A TENERE CONTO DEI PRINCIPI ENUNCIATI AGLI 
ARTICOLI 5, 7 E 8 DEL REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013

Questa sezione si applica esclusivamente alle AIR 2016, 2018

5.a) Promozione della parità fra uomini e donne e non discriminazione (articolo 7 del regolamento 
(UE) n. 1303/2013)

5.b) Sviluppo sostenibile (articolo 8 del regolamento (UE) n. 1303/2013)
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6. TABELLE DI CODIFICA PER GLI INDICATORI COMUNI E SPECIFICI DEL PROGRAMMA E I VALORI 
OBIETTIVI QUANTIFICATI

Visualizza allegato di monitoraggio
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